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FONDAZIONE CENTESIMUS ANNUS – PRO PONTIFICE 

 

ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI 

 
Roma, 8 maggio 2014  

 

 

Rivolgo un caloroso saluto di benvenuto a Voi tutti, cari soci fondatori e membri aderenti, riuniti in 

questa bella prestigiosa sede e sono particolarmente lieto di accogliervi così numerosi come mai è 

stato in questi ultimi anni. 

Come sempre fatto nel passato vi diamo ora un aggiornamento dei dati più salienti dei fatti 

intervenuti nel corso di un intero anno. 

Desidero in primis rivolgere un sincero ringraziamento a nome di voi tutti a Sua Eminenza il 

Cardinale Domenico Calcagno che, nella sua qualità di Presidente dell’APSA, è chiamato a 

sovrintendere l’attività della nostra Fondazione, compito che assolve con cura, maestria e continua 

affettuosa premura. Vogliamo aggiungere un grazie particolare anche al nostro assistente 

internazionale Sua Eccellenza Mons. Claudio Maria Celli che segue praticamente la Fondazione 

quasi dalla sua nascita, così come al Segretario dell’APSA, Mons. Luigi Mistò, nonché a tutti gli 

Assistenti ecclesiastici, nazionali e diocesani, che partecipano sempre più al lavoro formativo che la 

Fondazione svolge a livello locale dove gli stessi operano in stretta collaborazione con i nostri 

referenti. 

Lo scorso anno la Fondazione ha celebrato il suo primo ventennale ed a ricordo di questa particolare 

ricorrenza sono state assunte alcune importanti iniziative che desidero ricordare: 

1. La consegna al Santo Padre dell’importo di € 250.000,00 come contributo per le sue attività 

caritative  

2. l’istituzione  del premio internazionale di Economia e Società che ha visto premiate le opere 

di due autori e precisamente di Padre Julio Martinez S.J. e del Prof. Stefano Zamagni. Come 

sapete si tratta di un premio biennale di € 50.000,00 che lo scorso anno è stato parimenti 

suddiviso tra i due autori; per il 2015 la giuria, presieduta da Sua Eminenza il Cardinale 

Reinhard Marx, ha deciso di riconoscere un premio di € 30.000,00 da consegnare all’autore 

dell’opera vincitrice, e di premiare con la parte residuale di € 20.000,00 lavori di giovani 

autori; 

3. la sottoscrizione di un abbonamento annuale per ciascuno dei nostri membri dell’edizione 

settimanale dell’Osservatore Romano. Ciascuno di Voi a decorrere dallo scorso mese di 

settembre avrà ricevuto direttamente a casa copia di questo settimanale nella propria lingua; 

auspichiamo che l’iniziativa abbia trovato il vostro consenso; 
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4. la campagna per l’integrazione del patrimonio della Fondazione che ha raggiunto un 

ammontare pari ad € 267,650.00 se consideriamo quanto pervenuto a tal fine a partire 

dall’ultimo trimestre del 2012 sino al primo trimestre di quest’anno 2014. Un grazie 

particolare va rivolto a quei 48 soci che hanno partecipato a questa campagna di cui una 

decina con elargizioni particolarmente consistenti. 

Durante l’anno l’attività formativa si è svolta a pieno ritmo sia con i corsi a carattere residenziale 

che quello on line. Circa i primi va sottolineato come a fine maggio 2013 abbiano trovato 

conclusione quelli iniziati nel precedente esercizio; a ottobre scorso è invece iniziato il 13° corso 

che si concluderà naturalmente nel mese di giugno dell’anno venturo 2015. La partecipazione a 

questi corsi per laici si è sempre mantenuta su un numero medio di 15/18 allievi e questo fa ben 

sperare per il futuro. Sulla base di richieste più volte pervenute da parte di coloro che negli anni 

passati hanno acquisito al termine del corso il diploma rilasciato dalla Pontificia Università 

Lateranense, abbiamo deciso di programmare, ad iniziare dal prossimo ottobre, un terzo anno di 

corso a loro riservato, per l’approfondimento e l’aggiornamento della materia da loro studiata. Di 

questa iniziativa daremo diretta informazione agli interessati nella certezza di trovare pieno positivo 

riscontro. 

Il corso per presbiteri, anch’esso a carattere residenziale, ed arrivato alla sua settima edizione, non 

ha preso avvio come di consueto nell’autunno scorso a motivo delle pressoché nulle iscrizioni e ciò 

nonostante siano state fatte numerose sollecitazioni ai vescovi diocesani. Il corso ha avuto  inizio 

solo a febbraio di quest’anno con soli tre presbiteri iscritti. Ciò fa ritenere che per gli anni a venire 

sia forse opportuno rendere questo corso a carattere biennale e di ciò tratteremo con i competenti 

uffici della Conferenza Episcopale Italiana che negli anni passati ha sempre contribuito sostenendo 

l’iniziativa formativa dei sacerdoti accollandosi il 50% dell’intero onere.  

Circa il corso on line, già avviato nel 2012, la partecipazione è stata molto scarsa soprattutto da 

parte della nostra base associativa. Solo un paio di aderenti ha fatto invece l’atto di buona volontà 

ed a loro va il mio compiacimento con un forte invito a voi tutti a provare ad iscriversi. Questo 

ridotto interesse ci ha fatto ritenere che forse il sistema da noi adottato è troppo rigido e quindi di 

non facile e pratica manualità. Stiamo così pensando se adottare o meno in un prossimo futuro il 

nuovo sistema che stiamo predisponendo negli Stati Uniti per la versione in inglese dello stesso  

corso in dottrina sociale valido per tutti i paesi anglofoni. Se il riscontro sarà positivo cercheremo di 

adattare anche il corso in italiano.   

L’annuale Convegno internazionale, che avrà inizio al termine di questa assemblea, vedrà 

quest’anno una partecipazione più attiva dei partecipanti e soprattutto di Voi soci che siete stati 

invitati a predisporre a livello locale, nell’ambito dei vari gruppi cui appartenete, interventi ad hoc 
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su specifici argomenti che saranno oggetto di approfondimento nel corso dei lavori. Un grazie 

anticipato quindi a tutti coloro che si sono attivati per rispondere ai quesiti loro sottoposti e che 

saranno presentati nel corso delle varie sezioni del convegno. 

Le conclusioni del convegno stesso e le proposte che emergeranno saranno riassunte in un 

documento che la Fondazione vorrebbe presentare al Santo Padre sul finire dell’anno o ad inizio del 

prossimo; in questo stesso documento verranno fatte confluire anche le risultanze del Convegno 

che, promosso da CAPP - USA, si terrà a New York il 26 e 27 settembre 2014 sul tema “Poverty 

and Development: a Catholic Perspective” nonché quelle della “Consultation” che si terrà a Dublino 

il 24 e 25 ottobre sul tema “A Dialogue on Finance and the Common Good”.  

Mentre questa seconda iniziativa è riservata ad invitati, la prima, che si svolgerà in terra americana, 

è aperta alla partecipazione di tutti i soci. Coloro quindi che volessero disporre di maggiori elementi 

in ordine alla loro eventuale partecipazione sono invitati a chiedere notizie alla segreteria la quale 

non mancherà di fornire a tutti gli interessati ogni dettaglio utile ad una eventuale partecipazione.  

E’ anche proseguita l’attività della Fondazione per una sua maggiore presenza a livello 

internazionale. Sono stati approfonditi contatti in Francia (dove abbiamo tra l’altro acquisito un 

nuovo socio, Robert Leblanc, presente oggi tra noi), nel Regno Unito (dove i contatti sono 

sostanzialmente tenuti dal Consigliere Zahra), ed avviate le procedure per istituire Chapters in 

Romania ed in Olanda. In Romania, ove mi sono personalmente recato con Don Antonio Panico, 

abbiamo avuto un incontro importante con molti imprenditori promosso dal nostro socio Georg 

Teseleanu, anche lui oggi presente tra noi, e tutto sotto l’egida del Nunzio in quel Paese così come 

dei due Vescovi di Bucarest, sia quello greco cattolico che quello cattolico romano; in Olanda il 

nostro socio Hendrix, unitamente al quale mi sono recentemente incontrato sia con il suo vescovo 

diocesano che con il Nunzio all’Aia, ha già iniziato una operazione di coinvolgimento di suoi 

colleghi interessati ad aderire alla nostra Fondazione. 

Nei paesi invece in cui la Fondazione è già presente l’attività promossa dai soci residenti è stata 

consistente, di prestigio e proficua. E’ il caso della Spagna ove nello scorso ottobre si è tenuto a 

Valencia un convegno su “Para salir de la crisis: ideas e inspiración en la doctrina social de la 

Iglesia“ cui sono intervenuti molti soci della Fondazione residenti in Spagna così come da altri 

paesi quali Italia, Germania e Olanda e che si è concluso con una mirabile meditazione da parte di 

S.E. Mons. Celli che ha poi celebrato la Santa Mesa di chiusura.  

A Malta è stata avviata la seconda edizione del  master in “Business Ethics” in collaborazione con 

la locale Università, si è incrementata la compagine sociale ed è proseguita un’attività formativa 

molto curata con la presenza sempre numerosa dei soci alle varie iniziative. E’ di prossima 

realizzazione un seminario su “Evangelii Gaudium”.   
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In Germania  nel corso dell’anno si sono tenuti due importanti incontri. Il primo a Pfaffenhofen 

nella sede della ditta Hipp, nostro socio ed esempio di impresa familiare che si ispira ai principi 

della dottrina sociale, dove si è svolto un incontro tra i membri tedeschi della FCAPP al quale ha 

preso parte anche il Presidente Sugranyes; un altro incontro si è invece tenuto a Monaco, con la 

costante presenza del Cardinale Marx e del Presidente Sugranyes appositamente intervenuto,  cui ha 

preso parte la pressoché totalità dei soci di quel paese.  

In Austria, e precisamente a Vienna, dove si è tenuto un raduno di potenziali aderenti convocato 

dalla Consigliera Borghese cui è intervenuto con una interessante relazione anche di carattere 

promozionale il Consigliere  Loewenstein. In Canada dove un nostro membro aderente sta tentando 

di realizzare la costituzione di un nuovo ”Trust” che risponda sempre meglio alle esigenze dei 

potenziali soci residenti in quel grande paese. Vanno ricordate anche le varie attività in Slovacchia, 

in Svezia ed in Svizzera. 

In Italia, che è sempre la nazione che ancora raccoglie il maggior numero dei nostri soci, nello 

scorso ottobre si è svolta nella città di San Miniato l’annuale assemblea dei soci italiani. Alla 

presenza di oltre 80 aderenti  è stato analizzato ed approfondito il tema ‘Fede, Ragione ed 

Economia. Le vie per il Bene Comune’ ben introdotto dal prof. Alberto Quadrio Curzio. Facevano 

parte del panel dei relatori il prof. Giovanni Marseguerra, S.E. Mons. Claudio Maria Celli ed il prof 

Fabio Pammolli.  E’ stato veramente un bell’incontro promosso dai nostri aderenti locali che si sono 

attivati al massimo perché l’iniziativa si svolgesse nel migliore dei modi coì come è poi avvenuto. 

A loro va il nostro grazie. Nella stessa sede di San Miniato il 19 febbraio u.s. si è svolto un incontro 

su “Globalizzazione, bisogni dell’uomo e libero mercato” dove sono intervenuti come relatori il 

Vescovo di San Miniato S.E. Tardelli ed il membro del nostro Comitato Scientifico prof. Paolo 

Garonna. 

Desidero infine ricordare  come in occasione delle festività natalizie i gruppi di aderenti di Milano e 

di Bologna abbiano chiesto ed ottenuto un incontro con il Relativo Arcivescovo Diocesano, il 

Cardinale Angelo Scola  ed il Cardinale Carlo Caffarra, per uno scambio di auguri. 

Come certamente avrete avuto occasione di verificare abbiamo ulteriormente implementato il sito 

web. Sempre con la collaborazione della Webgreen, gli uffici della Fondazione hanno infatti 

sviluppato quanto necessita  perché oggi sul nostro sito web sia possibile cogliere ogni aspetto ed 

informazione sull’attività della Fondazione. Già dall’apertura del sito ci si imbatte con l’elemento 

innovativo del filmato promozionale girato nello scorso maggio durante il nostro convegno; sono 

poi disponibili tutti i testi delle relazioni svolte in quella sede così come i documenti relativi alle 

attività locali e centrali della nostra istituzione. Sono stati oggetto di particolare lettura anche i  

documenti presentati alla Consultazione di settembre. Il nostro sito è pienamente funzionante in 
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lingua italiana ed in lingua inglese; auspichiamo che prima della fine dell’anno 2014 possa essere 

consultabile anche la versione in lingua spagnola. Ricordiamo che ogni gruppo locale ha la 

possibilità, per il tramite dei propri Referenti che ringraziamo molto per la loro preziosa 

collaborazione, di dare comunicazione alla Segreteria Generale per fare inserire sul sito medesimo 

informazioni inerenti le proprie attività. Il sito è ora anche visitabile direttamente dalle 

apparecchiature mobile;  prossimamente verrà avviato sullo stesso un servizio forum di cui faremo 

comunicazione a parte in cui verranno anche spiegate le modalità per il suo migliore utilizzo. 

La Newsletter è uscita regolarmente e pubblicata sempre sul sito. La stessa è stata richiesta da oltre 

trecento nominativi di cui 220 nella versione in lingua italiana e da oltre 80 in quella in lingua 

inglese. 

Il Consiglio di amministrazione ha tenuto nel corso dell’anno 2013 quattro riunioni e precisamente 

nelle seguenti date: il 1° marzo in Vaticano, il 23 maggio a Roma presso il Palazzo della 

Cancelleria, il 27 settembre in Vaticano ed il 22 novembre a Valencia. Nel corso del corrente anno 

2014 il nostro organo deliberante si è invece già riunito due volte e precisamente il 7 marzo in 

Vaticano ed una seconda volta stamane in questa stessa sede. 

Alla prima di queste due riunioni consiliari è intervenuto su nostro invito, e di ciò gli siamo grati, il 

Segretario di Stato Cardinale Pietro Parolin, con il quale il Presidente aveva invero avuto un 

colloquio a fine dicembre. Nel corso di questo incontro il Segretario di Stato, oltre ad essere 

informato delle nostre attività, per le quali si è compiaciuto,  ha  voluto personalmente consegnare 

al prof. Alberto Quadrio Curzio una onorificenza vaticana che lo stesso Quadrio Curzio, nel breve 

discorso di ringraziamento, ha detto di ricevere a nome della Fondazione per la quale lui si è sempre 

attivato come presidente del Comitato Scientifico.  

Nell’ambito della compagine consiliare ha lasciato il proprio incarico per trascorso decennio la Vice 

Presidente Cav. Lav. Grazia Bottiglieri che è stata sostituita per cooptazione dalla dott.ssa Lisa 

Ferrarini, imprenditore di Reggio Emilia. Sono stati altresì nuovamente cooptati i Consiglieri 

Borghese e Zahra per compiuto quinquennio. 

Prima del termine dei lavori di questa assemblea, sarete chiamati ad eleggere, così come previsto 

dallo statuto, un nuovo consigliere essendo venuto a scadenza il mandato da Voi a suo tempo 

affidato all’Ing. Federico Falck al quale va il ringraziamento di noi tutti per lo spirito di estrema 

collaborazione e generosità con il quale ha assolto il suo mandato per gli ultimi cinque anni.  

Il Comitato Scientifico,  che si arricchito della presenza di due nuovi membri nelle persone del prof. 

Paolo Garonna e del Prof. Antonio Maria Costa, si è riunito lo scorso settembre in Vaticano ed 

anche questa mattina. Come di consueto questo Comitato ha apportato il suo insostituibile aiuto alla 

Fondazione contribuendo anche alla individuazione dei futuri temi che la Fondazione dovrà  
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approfondire ma soprattutto nel suggerire le  persone più adatte ed  autorevoli a livello mondiale da 

invitare come relatori ai nostri annuale incontri internazionali.  

A latere del Consiglio svolge anche la sua silenziosa attività l’Advisory Board di cui fanno parte 

autorevoli personaggi a livello mondiale nel campo dell’economia e della cultura e che hanno come 

specifico ruolo da svolgere quello di proporre la Fondazione come polo culturale nel campo della 

dottrina sociale della chiesa cattolica.  

Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione esiste poi un Financial Committee composto dal 

Presidente e da quattro consiglieri che suggeriscono al Consiglio le strategie di investimento. 

Questo Committee si riunisce generalmente prima di ogni riunione consiliare, talvolta anche in 

forma di conference call.  

E’ sulla base anche di queste indicazioni che lo scorso anno il Consiglio di Amministrazione ha 

gestito il patrimonio della Fondazione presentando il proprio bilancio dell’esercizio 2013 che 

chiude con un risultato di esercizio positivo di € 269.086,97. 

Queste sono le poste aggregate del conto economico chiuso al 31 dicembre 2013: 

 

Costi        Ricavi 

Costi di gestione   179.836,89 Ricavi finanziari  221.002,58 

Convegni    163.155,40 Utili su negoziaz. titoli           219.999,10             

Minusvalenze e costi finanziari   82.875,96 Quote associative  167.957,98 

Assegno per il Santo Padre  250.000,00  Elargizioni               9.867,05 

Abbonamenti Osserv. Romano   30.000,00 Utili 2012 al Papa  250.000,00  

Master e ratei passivi   137.905,16 Quote e contrib. Convegni     163.645,33  

Premio internazionale     25.000,00 Master, ratei e libri  120.372,64 

Medaglie e volume atti    14.984,50 

     883.757,71     

Risultato di esercizio   269.086,97       

     ========     ======== 

             1.152.844,68     1.152.844,68 

 

Sulle cifre citate voglio solo fare due specifici richiami. Sottolineare in primis come tutte le 

iniziative convegnistiche si autofinanziano e poi ricordare ancora una volta che sostanzialmente le 

quote associative servono a coprire tutte le spese di gestione. 

Se è stato possibile pervenire a tale performance è anche grazie alla contribuzione che ciascuno di 

voi ha dato alla Fondazione nel corso dell’anno, contribuzione di quote che è stata sufficiente per 

mantenere l’attività ordinaria della Fondazione lasciando assolutamente integro il patrimonio che 
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nel corso dell’anno 2013 è infatti aumentato di € 110.150,00 essendo passato dai precedenti € 

4.884.539,614 agli attuali €. 4.994.689,61. 

Questa entità patrimoniale si è leggermente incrementata in questo ultimi tre mesi per un totale di € 

62.500 cui dovrebbe aggiungersi il versamento di un credito a tal fine di circa 50.000,00 Euro.  

La campagna di incremento patrimonio tra la fine del 2012 e l’inizio del 2014 è stata quindi pari a 

circa € 317.000,00.  

Considerate le risultanze sopra esposte il Consiglio di Amministrazione ha deciso anche per 

quest’anno di erogare al Santo Padre il contributo di € 250.000,00 utilizzando la quasi totalità 

dell’utile dopo le altre contribuzioni indirette offerte alla Santa Sede quali il Premio internazionale e 

gli abbonamenti all’Osservatore Romano. Dell’entità di questa contribuzione avvenuta con bonifico 

a favore del Santo Padre, il Presidente Sugranyes non ha mancato di darne notizia direttamente al 

Sommo Pontefice indirizzandogli una lettera a nome di tutti i membri della Fondazione. 

Il  soci ammessi nel corso del 2013 sono stati 46. 

La Fondazione, considerati i nuovi membri accolti stamane, è oggi  presente nei seguenti 21 paesi: 

Argentina, Austria,  Belgio, Brasile, Canada, Corea, Filippine, Francia, Germania, Inghilterra, Italia, 

Lussemburgo, Malta, Olanda, Romania, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti d’America, Svezia, 

Svizzera e Venezuela. 

Circa le prossime attività, ricordo  il convegno di NewYork  (di cui si è già parlato)  e del prossimo 

incontro nazionale dei soci italiani che si terrà a San Severo – San Giovanni Rotondo il 10/11  

ottobre p.v.  

Una informazione che riguarda direttamente tutti i nostri soci è il recente affidamento, deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione nella sua ultima riunione, al Prof. Flavio Felice di responsabile 

del “Coordinamento dei  gruppi locali” con il compito di indicare sistematicamente ai vari gruppi 

operativi sul territorio gli argomenti da porre al loro esame divenendo in tal modo un punto di 

contatto centrale delegato a fornire suggerimenti, distribuire documenti tra i gruppi e favorire la 

collaborazione fra i gruppi stessi. Questa nuova presenza dovrebbe consentire alla Segreteria 

Generale di fornire monitoraggio permanente, dialogo e feed-back ai gruppi locali. 

Il Prof. Felice, che ha già l’incarico di Coordinatore Scientifico dei corsi FCAPP in Dottrina Sociale 

della Chiesa, è Professore Ordinario di Dottrine Economiche e Politiche alla Pontificia Università 

Lateranense, è autore di molte pubblicazioni ed è in grado di comunicare sia in italiano che in 

inglese. 

Il suo compito sarà quindi quello di creare il citato servizio in collaborazione con i coordinatori 

locali tenendo regolarmente informato di ciò il Presidente del Consiglio di Amministrazione; dovrà 

rispondere al Segretario Generale per tutte le questioni amministrative e fargli avere copia della 
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corrispondenza intrattenuta. Il Prof. Felice farà il massimo uso del sito web della Fondazione e di 

quello dei gruppi locali, dove questi esistano, al fine di promuovere comunicazione e scambio di 

idee. A tal fine il sito della Fondazione dovrà valorizzare al massimo le possibilità tecniche di 

comunicazione interattiva tra i membri, programmate ma non ancora usate a pieno. 

Vogliamo da ultimo rivolgere un sincero ringraziamento a tutti gli assistenti ecclesiastici che 

seguono i nostri gruppi nei vari paesi del mondo. Abbiamo avuto una sola sostituzione in questo 

ambito e precisamente a Madrid dove Padre Fernando Fuentes, che è stato il primo assistente in 

quel paese, è stato sostituito da Padre José Manuel Aparicio. 

Certamente vi siete già tutti accreditati ed in cartella tra la documentazione distribuita avrete trovato  

il 9 volume della nostra collana che ci è stato consegnato solo stamane dalla Libreria Editrice 

Vaticana. Ringrazio a nome di tutti il Prof. Pammolli presidente della Fondazione CERM che ha 

sponsorizzato l’edizione del volume come si evidenzia in apposita pagina del volume stesso. 

A chiusura di questo mio rapporto desidero anticiparvi  che nel 2015 completerò il mio ventennale  

di servizio presso la nostra Fondazione come Segretario Generale ed è opportuno prepararsi ad una 

logica successione. Il Consiglio ha preso atto di ciò ed ha individuato, dopo una approfondita 

ricerca, una persona che dal prossimo mese di giugno mi affiancherà per circa una anno. Per  

l’affetto che provo per la Fondazione desidero comunque dare assicurazione al Consiglio ed a Voi 

tutti della mia disponibilità a proseguire la mia collaborazione con quello che sarà il mio successore. 

Dopo questo periodo di transizione il Consiglio si riserva di prendere decisioni definitive in merito.  

Sono così oggi lieto di salutare questo candidato, il Dott. Eutimio Tiliacos, con cui ho già avuto 

numerosi contatti. Avrete anche Voi occasione di conoscerlo e vi sarò grato se lo accoglierete con la 

consueta generosità ed amicizia. Abbiamo comunque ancora un lungo arco di tempo per assicurare 

la successione e per garantire il miglior passaggio del testimone; durante questo periodo mi 

troverete a Vostra disposizione come sempre avvenuto nel passato sperando di poter sempre contare 

sulla Vostra collaborazione ed amicizia.  

Un grazie a tutti Voi per essere intervenuti all’incontro odierno con l’auspicio che il convegno di 

questi due prossimi giorni incontri la Vostra piena soddisfazione. 

 

 

         Massimo Gattamelata 


